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A 



MONSIGNORE REVERENDISSIMO 

MONSIGNORE ZACCARIA RRICITO 

ARCIVESCOVO DI UDINE. 



yi llorchè, Monsignore, a noi pervenne la fau- 
sta notizia dello essere voi eletto alla Cattedra Ar- 
civescovile della illustre Udine, chi patria dirvi la 
nostra letizia? Imperciocché vedemmo che manus 
Dei nostri est super omnes qui qusrunt eum in bo- 
nitatc, e che felice sarà il gregge che da Lui vi 
viene affidato, e vostra cura continua che Lupo 
mai non entri a turbarvi le ugnella ma non pos- 
siamo anche nascondervi che compagno al gau- 
dio fu per ancora in noi dolore cocente dovendo 



perdervi per questo lnstituto da voi tanto amato 
e protetto, per questa Città che giustamente vi ha 
venerato per la sapienza e misericordia vostra. Se 
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non che egli ci bisognò pur dire, Dominus dedit, 
Dominus alislulit, sit nomea Domini benedictum, r 
quindi adorare i divini comandamenti r cantare 
laudi alla suprema volontà. Laonde dovendo far 
parte nel- coro, e volendo anche portare un fiorel- 
lino nella grande solennità della Festa, vi por- 
giamo in nome de’ nostri pargoletti e nel nostro, 
la presente OmÈLIJ, già detta da un nostro pre- 
decessore in questa nostra Città, anch’ esso, come 
voi siete, fornito di ogni più bella virtù; e siamo 
fatti sicuri dalla bontà vostra, che mentre non 
vi spiacerà accogliere con lieto riso la offerta, me- 
more in appresso delle pure mani che ve l’ hanno 
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presentata, anche lontana vorrete implorare dal 
Santo dei Santi che le conservi tempre illese nel- 
la loro pace, che le protegga con la celeste sua 
Benedizione. 

Di Bassano 18 Maggio 1 817 



i preposti dell' orfanotrofio maschile cremori 



FRANCESCO AGOSTINELLI 
GAETANO FASOLI 
SANTE MOZZI. 
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DI 

ANTONIO COLINI. 



jAntonio Golini nacque in Bassano da nobile 
famiglia, nel 4747. In quegli anni godeva di gran- 
de celebrità il collegio diretto da’ Gesuiti in Bologna, 
e pareva che chiunque proveniva da nobili parenti, 
e colà non fosse mandato ad instruirsi nelle liberali 
discipline mancasse di un fregio necessario alla vita. 
Quindi anche il Golini fu rimesso alla cura di que* 
padri. Trovò degni maestri e quasi novelli genitori 
Tanto fu l’affetto reciproco fra quelli e ’l discepolo, 
che questi innamorò prestissimo delle divise di S. I- 
gnazio e volle vestirle. Il progredimento negli studii 
stette in ragione dell’ amore dello' studioso, sicché di- 
venne grandissimo. Giovinetto per ancora, quando si 
credeva che tutto dovesse imparare, i preposti l’or- 
dinarono maestro: nè quegli uomini avveduti s’ ingan- 
narono, imperciocché rispose eccellentemente alla in- 
tenzione. Ma talvolta, la volontà buona non basta o- 
ve manchi la potestà a porla in effetto, c questa venne 
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meno al Golini. La diuturna e notturna applicazio- 
ne allo studio, e le fatiche nello insegnamento, sì pre- 
sto c tanto il prostrarono da far temèrc della vita. 
Se non chè venne ad ajutarlo la solerte cura dei su- 
periori, i quali stimando che specialmente il sottile 
aere di Bologna gli riuscisse nocivo, per toglierlo al- 
la influenza di questo ed alla troppa fatica il vol- 
lero a Brescia. Quivi si riebbe nella salute e ven- 
ne in grande fama d’ institutore. Il Collegio di Bre- 
scia fu assai frequentato da buoni allievi, c I Golini 
hi ebbe fra’ suoi discepoli anche 11 nostro Yittorellì. 
Giunto l’anno -1773, e caduta la Compagnia, Anto- 
nio tornò in Patria ed in seno della propria fa- 
miglia, che l’ accolse con tutte quelle dimostrazioni di 
sincero affetto che uomo può desiderare. Dopo otto 
anni di pacifico soggiorno, venne a morire il Verci 
Arciprete della Collegiata di Bassano, c fu un desi- 
derio, una voce, una preghiera di ogni ceto, di o- 
gni persona, che il Golini accettasse quell’ incarico 
dignitoso. Finalmente assenti, c nel carattere di Ar- 
ciprete disse le prime parole dall’ altare il di 3 Feb- 
brajo del 1782. Allora la gioja universale si dimo- 
strò con raccolte di poesie ben diverse dalle ordina- 
rie, e con allegrezze generali spontanee. Ma troppo 
corta fu la gioja; troppo amato era dal gregge il pa- 
store: la contentezza non è fatta per la terra. Anto- 
nio Golini fu tolto a’ suoi, a tutti che l’ amavano c ‘1 
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veneravano, siccome dotto, gentile, piissimo uomo, nel 
dì 3 del Novembre di quello istesso anno, da morte 
subita. Allora il lutto fu uguale alla passata allegrez- 
za, e la sua memoria fu benedetta e tuttavia è be- 
nedetta da’ suoi concittadini 

Modesto quanto dotto, non volle lasciare di sè 
che alcune lettere, già pubblicate in occasione solen- 
ne nel 1823, e la presente Omelia, che ora per la 
prima volta si mette luce. 
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OMELIA. 
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1. A n ter rompo gl’ incominciati sacrosanti 
Misteri, e sospendo per poco l’ oblazione del- 
1’ Ostia immacolata e Divina, che già sono 
presso ad offerire per Voi, Fratelli, e Cittadini 
miei dilettissimi, per una forte, e dolce impa- 
zienza di presentarmi per la prima volta al mio 
Popolo, che ben ora posso chiamare popolo mio; e 
qui giurare sull’Altare Santo, nel cospetto di 
Dio vivo, e vero, che ci vede, della Vergine 
Madre che ci protegge, degli Angioli tutelari, 
e de’ Santi tutti, che guardano questa Chiesa 
e Città, i nuovi patti giurare della sacra alle- 
anza, che ormai scambievolmente, e più stretta- 
mente ci unisce; e a Voi proferirmi solenne- 
mente, e solennemente dedicarmi a vostro ser- 
vo, e fratello non meno, che a padre vostro in 
Gesù Cristo, e a novello vostro sacro Pastore. 

2. Al pronunciare soltanto di questi no- 
mi mi si commuove il cuore di tenerezza, e mi 
si agita ancora di turbazione. 
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1>. Ad Un’ animo nato sensibile e costuma- 
to poi anche dagli anni suoi primi ad ama* 
re senza misura la sua Patria, e a bramarle si- 
no al trasporto ogni onore, e ogni bene, soave 
cosa per certo riuscir debbe, c cara, e lusin- 
ghevole molto il vedersi da Lei medesima col- 
locato in tal grado onde poter più d* appresso 
faticare per essa, e giovarle eziandio, secondo 
le forze, massimamente in uom sacro a Dio de- 
dicato, se ciò riguardi il vantaggio dell’ anime, 
e la loro eterna salute. 

Ed è qui, che penetrato io tutto fin 
da principio e compreso della più intima rico- 
noscenza per 1’ elezione latta dalla miserabile 
persona mia a capo di tutto questo rispettabi- 
lissimo Clero, ed a Parroco universale di que- 
sta popolosa e fiorente Città nostra, mi stimai 
in obbligo di rendere, siccome fo da questo san- 
to luogo medesimo, un pubblico, e sacro uffi- 
cio di ringraziamento ossequioso a quegli illustri 
Cittadini benevoli, che mi ci hanno elevato, di- 
stinguendo per debito di riverenza la Persona ec- 
celsa, che qui mi onora presente, la quale con sin- 
golare sapienza e integrità ci presiede e gover- 
na; nè disdegna al grave e venerando titolo di 
reggitor nostro, e di padre, quello ammettere 
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ancora di tanta gloria nostra di cittadino, e fra- 
tello: e a Voi pur di dirigerlo con sentimento sin- 
cero di particolar gratitudine, doviziosi, e onora- 
ti Mercanti, che il nerbo siete e il sostegno di 
questa Patria; nè Voi dimenticando, Popolo a- 
maio, e Poverelli tutti di Gesù Cristo, che sem- 
pre sarete </ nudi uni menni, et corona mea, i quali 
colle vostre acclamazioni amorose mi ci avete in- 
vitato u come sospinto. 

5. Ma dall’ altro cauto parandomisi davan- 
ti nell’ aspetto suo vero il pesantissimo carico, 
che da quest’ onorevole, e graziosa elczion me- 
desima già mi vien sopra, e l’età mia avan- 
zata, c le deboli forze, e la niuna virtù ed e- 
sperienza mia in rimpetto ai doveri gravissimi 
o molti, dall’ Apostolo S. Paolo nello sue lettere 
a Timoteo ed a Tito espressi, e intimati a chiun- 
que entri a reggere ed a pascere porzione al- 
cuna del gregge di Gesù Cristo, non posso dis- 
simularvi, ohe non mi senta l’ animo conturba- 
to, e da profondo terrore commosso, e abbattuto. 

6, E fu da questa cagion medesima ( o 
allettato poi anche, noi so negare, dalla soavità 
della passata vita tranquilla, di pensieri sgom- 
bra c di cure ) che mcn docile io dapprima 
agl’ inviti vostri cortesi, a non sofferire più a 
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lungo T amorose violenze vostre al facile e gra- 
to mio cuore, per alcun tempo mi sottrassi da 
Voi, sperando, che ponderato più maturamen- 
te l’ affare, la sacra verga del pastoral ministe- 
ro vi disponeste di consegnare a mano più ac- 
concia, ed esperta. 

7. Ma veduto andar vana ogni mia indu- 
stria c lusinga, e crescere più sempre il favor 
vostro per me, e replicarsi gli assalti al già in- 
tenerito e riconoscente mio animo, scosso poi 
dagli oracoli, e dalle forti insinuazioni dell’ Unto 
medesimo del Signore, il quale, come ispirato, c 
condotto dal Padre de’ lumi, intender mi fece 
essere questa espressa volontà diviua, perchè am- 
messa c approvata dal mio Vescovo e superio- 
re, estimai finalmente più non essermi lecito «li 
tener chiusi gli orecchi, ed il cuore alla voce 
vocantis Domini , ed alle instancabili proferte be- 
nigne degli amanti mici Cittadini; e perciò cur- 
vate riverente e grato, le vecchie spalle c tre- 
manti, nel nome santo di Dio c della mia Pa- 
tria al grave peso mi sottomisi di questo pasto- 
ral ministero. 

il. Nel cui diffìcile c travaglioso esercizio 
molto mi dà conforto 1’ aspetto favorevole ed il 
promesso ajuto di questi Reverendissimi Canonici, 
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p er V antica congiunzion degli animi, per 1' uni- 
formità de’ sentimenti, e per l’uguaglianza del- 
1’ ufficio, che tengono, fratelli miei veneratissi- 
mi e desideratissimi, i quali non tanto per 1’ e- 
levatezza del grado, e per lo splendore dell’ e- 
sterne divise, quanto per la pietà, per la reli- 
gione, per lo zelo in tante guise provato dal 
divin culto e decoro, per l’ integrità della di- 
sciplina e della dottrina e per la modestia e 
gravità della vita ornamento sono del Sacerdo- 
zio, c di questa Chiesa ristauro e presidio. 

{). E voi pure grandemente mi ricreate, ze- 
lantissimi Curati, adiutore s mei in Chrislo , nelle 
cui saggio mani operose per Divina speziai prov- 
videnza mi è avvenuto di trovar affidato il col- 
tivamento di questa mia evangelica vigna, la 
quale più sempre raccomando, e di nuovo affi- 
do alla vostra vigilanza e cura, onde meglio 
ancor la purghiate dall’ erbe triste de’ contami- 
nati costumi, e via lungi ne cacciate le male 
bestie degli scandali e de’ scandalosi, ebe si la 
sfrondano c guastano} sicché più bella diven- 
ga c più feconda e cara al Padrone celeste, 
che a voi e a me 1’ ha consegnata. 

10. Nè meno mi da coraggio e mi ras- 
sicura la presenza di questi discreti Confessori 
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integerrimi, che ben posso chiamare con S. Am- 
brogio, vicario s amori s Chrisli ; i quali riser- 
bando il meritato rigore all’ anime nel vizio o- 
stinate e sepolte allettano e accolgono al sa- 
cro lor tribunale i poveri peccatori umiliati e 
ravveduti con paterne viscere di misericordia; 
nè gli affannano e stancano col negar loro, o 
troppo differirne il perdono; ma compatendoli 
c confortandoli a somiglianza del Samaritano 
divino T aperte piaghe con caritatevole mano ri- 
cercano, ricuoprono c curano, il salutar olio 
infondendone ed il vino della sacramentale giu- 
stificazione; e risanati cosi e consolati li riman- 
dano colla santa pace di Gesù Cristo. 

il. E a vie meglio rincorarmi ed eriger- 
mi, parmi già di vedere anco Voi tutti, Sacerdoti 
di Dio, gentis declorimi, gens sonda ; e Voi mi- 
nori Leviti in sortem Domini vocali, disposti, e 
presti mi par di vedervi a prestarmi Voi anco- 
ra la vostra mano e a meco cooperare indefessi 
nel travaglio di questa spirituale coltura: e già 
lasciando al secolo le pazze allegrezze e la pom- 
pa del gajo vestire, in abilu sondo da sacri 
Canoni prescritto e voluto tanto dal maggior 
nostro Pastore, spettacolo rendervi di edificazio- 
ne e di laude al mondo, agli angioli, ed agli 
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uomini coll' onestà de’ vostri costumi, colla mo- 
destia del vostro parlare e conversare, coll’as- 
siduita e sofferenza nell’ istruire i poverelli ed 
i fanciulli ne’ principj della santa nostra Reli- 
gione, colla frequenza nell’ onorare Gesù Cristo 
Sacramentato, o esposto sia nelle Chiese, o re- 
cato venga per le contrade a salute spezialmen- 
te degli infermi, col culto non mai lasciato e 
divoto in tutti i divini Misteri, in ogni vostra 
azion finalmente e modo e parola, diportando- 
vi cosi, che quegli ancora, i quali ex adverse 
sunt, nihil habeant dicere de Vobi*. 

12. Ma consolata appieno non sarebbe in 
me l’ introdotta fiducia, ne compiuto all’ animo 
il già nato vigore, se a Voi ancora non mi ri- 
volgessi, religiosissimi Padri, figliuoli degni, e 
imitatori del gran Patriarca vostro S. Francesco, 
da me riguardati sino dalla nascente mia fan- 
ciullezza e venerati siccome uomini da Dio spe- 
diti ad edificare e santificare questa Città, al 
santo Istituto vostro affezionata sempre, e de- 
vota per 1’ esempio della vostra vita; per l’ au- 
sterità de’ perpetui vostri digiuni, per la mace- 
razione d’ ogni studiato argomento de’ vostri 
corpi innocenti; per lo meditar lungo, ed il fer- 
ventissimo orare c per ogni genere di esercitata 
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virlu C il’ apostolico ministero; se a Voi) dico, 
supplichevole non mi rivolgessi scongiurandovi 
in vitcerihiu Chritlì a non abbandonarmi del 
valido soccorso vostro in tanto cimento e pe- 
ricolo, cura avendo, siccome 1’ aveste finora, di 
queste dilette anime alla mia custodia commes-< 
se, confortandole se timorose ed afflitte, rad- 
drizzandole se deviate, prosciogliendole se peni- 
tenti, coll’ assiduità e carità nelle confessioni, 
ammaestrandole e correggendole nelle prediche 
e ne’ catechismi, visitandole se ammalate e as- 
sistendole se moribonde; onde consolate dal- 
la vostra santa presenza inen paurose conse- 
gnino l’ ultimo spirito rtelle mani del loro Giu- 
dice e Redentore. 

13. Ma a Voi, miei fratelli, Voi persone 
tutte del secolo, che la porzione siete più este- 
sa e gelosa del consegnatomi evangelico ovile: 
Voi, non pochi de’ quali congiunti mi siete co’ 
cari vincoli della parentela e del sangue; molti 
co’ que’ niente men dolci dell’ amicizia; stretti 
co’ legami della Patria comune: Voi, i quali per 
quantunque varia di liete e di tristi avventure 
stata sia la passata mia vita e la stanza incer- 
ta e lontana, impressi portai sempre nella mente e 
nel cuore, cari avendovi oltre quanti abbia mai 
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conosciuto e trattato in forastiere contrade per 
nascita illustri e per celebrità di dottrina u 
per fregi d’ onore distinti c chiari, Voi, mi sa- 
rete Voi nel mio ministero di conforto, o di pe- 
na? Ah no, non sia che pensier malinconico sor- 
ga a turbare la serenità di questo giorno fe- 
stoso. 

14. Dall’ amor vostro per me, dall’indole 
vostra dolcissima c più anche dalla vostra re- 
ligione c virtù altro non voglio ora prometter- 
mi, che gaudio e sussidio. 

1 5. E mel recherete Voi, Nobili, moderati 
vivendo nel vostro grado; larghi nelle vostre 
ricchezze co’ poverelli; mansueti co’ servi, e co’ 
famigliar!; non invidiosi de’ vostri superiori, od 
eguali; non mordaci sugli altrui falli e virtù; 
ossequiosi alla nostra santa Religione, onoran- 
dola ne’ suoi ministri, rispettandola divoti nelle 
sue Chiese e difendendola 1’ anatema intimando 
ai libri perversi, che l’ insultano, e ai miscredenti 
sfrontati, che la bestemmiano? 

16. E Voi, Mercatanti, coll’equità non mai 
offesa ne’ vostri traffici e colla moderazione al- 
le voglie insaziabili di strarricchire, sempre im- 
pressa tenendovi avanti la gran sentenza del 
Salvatore, che intenderete ancor meglio sul 
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Capezzale: Quid prodesl homini, quid prodesl, gl 
mundum universum lucretur, anima; vero suee de- 
trimentum paliatur? 

1 7. E Voi, Donne nobili, e non nobili, se 
soli amerete i vostri mariti, se custodia terrete 
delle vostre famiglie, se alleverete i vostri figliuoli 
nel santo timor di Dio, se la pietà, e le dome* 
stiche care saranno il primo, ed il più caro de’ 
vostri pensieri. 

18. E cosi Voi, Artieri, e gente tutta del 
minuto popolo, se travaglierete indefessi per 
dar pane a’ vostri figliuoli famelici; se ame- 
rete le vostre mogli, in conto tenendole di 
compagne e non di serve e di schiave; se ille- 
sa lascierete la fama e roba de’ vostri princi- 
pali e padroni; se sacrificherete i giorni a Dio 
consacrati usando alle Chiese e lodando il san- 
to suo nome colle divine preci e non bestem- 
miandolo col crapulare dal mattino alla sera 
nelle taverne. 

19. E di me che potrò io dirvi, c promet- 
tervi? Le forze son manche; la vita già declina al 
tramonto; povera è in me la virtù; 1’ esperienza 
nulla. Nonpertanto Dio mi anima della sua gra- 
zia, e il buon volere non mi abbandona. Se fa- 
ticar non potrò col vigore del corpo, supplirò 
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coll’ ardor dello spirito. Dio è che me 1* infonde. 
La carità, lo zelo della vostra salvezza sento, che 
già m’ infiammano il cuore; mi farò ogni cosa per 
voi. Omnibus omnia , ut omnes Chrislo sacri fa- 
cianu Piangerò se non altro con voi nelle vostre 
disgrazie’, vi consolerò nelle vostre afflizioni} vi 
sowenirò delle mie sostanze nelle vostre indi- 
# genzc; vi seguirò sollecito se traviati; v’ accoglie- 
rò amoroso se ravveduti. Animam ponam , ani- 
mai n ponam prò ovibus meis. Beato! se finir po- 
trò la mia vita recando in salvo, qual buon pa- 
store, alcuna mia pecorella perduta. Dio pietosis- 
simo, Dio misericordiosissimo posso io sperare 
da Voi una tal grazia, che per le vie non intese 
degl’ imprescrutabili vostri giudizj qua finalmen- 
te m’ abbiate ridotto a terminare i miei giorni 
fira le braccia della mia Patria per salvare qual- 
^h’ anima de’ miei Cittadini fratelli? Ma tutte 
vorrei salvarle quest’ anime; che tutte ora a me 
le affidate, o Signore e costano tutto il sangue 
del divin vostro Figlinolo. 

20. Redentor amantissimo, fatevi Voi av- 
vocato per esse presso del Padre, c le piaghe mo- 
strategli, che tuttora aperte tenete per salvezza di 
tutte. E Voi, Divino Spirito emille Calitus luci s 
tua radium. Mandate dall’ alto un raggio del- 



Digitized by Google 




X 24 X 

la Vostra luce superna, che a me rischiari la 
mente c le forze avvalori, onde vaglia a regger- 
le e a tutte incamminarle quest’ anime sul sen- 
tiero diritto della salute. 

21. Proteggetele Voi, Vergine santissima. 
Avvocata, e Signora nostra, e il manto allar- 
gando del materno vostro patrocinio, tutte le 
accogliete sott’ esso, riparo facendo della reai , 
veste, sicché alcuna non mi fugga e si perda. 

E Voi pure scendete di Cielo, Angioli tu- 
telari c Voi Bassian Santo con tutti gli altri 
Protettori nostri e a guardia ponetevi di que- 
sto vostro affidato Ovile - , affinchè V internai lu- 
po non 1’ assalga e il gregge disperda ed uc- 
cida lo pastor novello di esso inesperto c mi- 
sero, qui prostrato umilmente ed efficacemente 
ve ne scongiuro e Io spero. 

Confortato cosi e difeso dal vostro patro- 
cinio ed ajuto, entro animoso a correre il pa- 
storale mio arringo nel nome del Padre, del 
Figliuolo e dello Spirito Santo: e cosi sia. 
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